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Pettini lascia l'America Latina per Lisbona 

ta Colombia in bilico 
tra democrazia e 

tentazioni autoritarie 
H presidente Turbay, Ayala accetta un invito a Mosca, 
anche per bilanciare la soffocante vicinanza degli USA 

- Dal nostro inviato -
BOGOTA' — Prima di lascia­
re Bogotà per Cartagena, ul­
tima tappa del suo viaggio 
nel subcontinente americano, 
Pertini ha voluto ricordare. 
salutando gli ospiti, che « lo 
democrazia è fra tutti i re­
gimi il più fragile: ardua ne 
è la conquista, ma anche più 
arduo il mantenimento, poi 
che la tentazione di soluzio 
ni ' autoritarie è sempre in 
agguato, specialmente nei pe­
riodi in cui le difficoltà eco 
nomiche lacerano il tessuto 
sociale del paese *. 

Il pensiero corre a casa no­
stra, al di là degli oceani 
che ci separano dalla peniso­
la. Ma se Pertini ha sentito 
il bisogno di esprimere que­
sta malinconica riflessione. 
all'ombra dei grattacieli che 
svettano sullo sfondo delle 
montagne incombenti e sopra 
la distesa degli slums peri­
ferici di Bogotà è perché qui 
si sente più che altrove que­
sta fragilità della democra­
zia. 
In una conferenza stampa 

rivolta a noi giornalisti ita­
liani al seguito di Pertini. il 
presidente colombiano Tur-
bay Ayala ci ha dato, forse 
involontariamente. qualche 
altra chiave di lettura della 
situazione in Colombia. Ha 
polemizzato contro una dichia­
razione resa ai giornali pro­
prio in questi giorni da uno 
dei più alti capi militari, il 
comandante dell'esercito gè- . 
nerale Fernando Landazabal 
Reyes, che metteva in dub­
bio l'efficacia di un'azione ; 
puramente militare contro il j 
terrorismo, ed esprimeva il • 
« presentimento * « che presto 
verranno giorni pegigori*. 

Non mi importano i « pre­
sentimenti * del generale — 
— ha ribadito seccamente 
Turbay Ayala — mi baso sui 
fatti. Non è imprevedibile 

che il terrorismo, sebbene col­
pito duramente dalle nostre 
forze armate, possa prepara­
re nuovi colpi. Il governo 
prenderà, nella misura " del 
possibile, misure preventive. 
Ma, e se si accettasse la tesi 
che le difficoltà sociali giu­
stificano la sovversione, ar­
riveremmo ad una situazione 
in cui ,due terzi del mondo 
si solleverebbero in armi con­
tro i loro legittimi governi*. 
' Altra risposta significativa. 
quella sul Salvador: < La Co­
lombia — ha detto Turbay 
Ayala — difende il principio 
del non intervento, lo consi­
dera fondamentale per U man­
tenimento della pace e il 
rafforzamento delle istituzio­
ni. Perciò, l'intervento che 
si vorrebbe realizzare nel Sal­
vador o in qualsiasi altra na­
zione è contrario ai principi 
del diritto internazionale e 
attenta alla pace *. Il discor­
so è rivolto implicitamente 
a (Cuba da una parte, accu­
sata di rifornire armi alla 
guerriglia, ma soprattutto agli 
USA. . 

Quanto alla tensione con 
Cuba, il presidente colombia-

Grave la sorella 
del presidente 

ROMA — La signora Ma­
rion Pertini, di 83 anni, so­
rella del capo dello Stato, è 
stata ieri ricoverata d'urgen­
za all'ospedale San Martino 
di Genova, fri gravi condizio­
ni per emorragia cerebrale. 
Al capezzale dell'inferma si 
è immediatamente recata la 
moglie del presidente. 

E' probabile che il viaggio 
del presidente della Repub­
blica venga abbreviato. Per­
tini potrebbe dunque fare 
una brevissima sosta a Li­
sbona (il tempo per un In­
contro con il presidente Ea-
nes) 

no ha voluto fare una distin­
zione, separando le presunte 
responsabilità cubane nell'ap­
poggio alla guerriglia da quel­
le dell'Unione Sovietica, con 
cui tiene per infiniti motivi 
a mantenere buoni rapporti, 
tanto che si recherà a Mo­
sca fra dieci giorni per col­
loqui al massimo livello. No­
nostante Cuba appartenga al 
sistema ' diretto dall'Unione 
Sovietica, ha detto in sostan­
za Turbay, sarebbe sciocco 
pensare che tutto quel che 
si fa all'Avana o in altri pae­
si dell'Est sia dettato dall' 
Unione Sovietica. Tanto è ve­
ro che Mosca mi ha invitato 
dopo che avevo rotto le re­
lazioni diplomatiche con Cu­
ba. Anche qui dunque, Tur-
bay cerca di stare in bilico 
fra una Cuba vicina (sempre 
sentita come pericolo di e con­
tagio» incombente) e un' 
URSS lontana ma capace di 
bilanciare la soffocante vici­
nanza degli USA. 

Su queste constatazioni si 
potrebbe concludere il bilan­
cio della visita in Colombia, 
politicamente ben più magro 
e incerto di quello della ca­
lorosa sosta messicana, ma 
va aggiunto che ? qualcosa 
< portiamo - a casa >, almeno 
sul terreno economico: un 
accordo per la costruzione 
e chiavi in mano » di una 
grossa centrale idroelettrica 
a Betanìa. sul fiume Magda-
lena — a 300 chilometri da J 
Bogotà —. L'affare, per 310 
miliardi è stato vinto in una 
gara d'appalto intemazionale 

Ieri. Pertini ha salutato la 
Colombia e l'America dalla 
antica città dei conquistado­
res, la bella Cartagena sulle 
sponde dei Caraibi. Poi. l'ae­
reo speciale che ci ha condot­
ti qui si è distaccato dal suo­
lo americano per Lisbona, ul­
tima tappa del lungo viaggio. 

Vera Vegetti 

Ai gesuiti latino-americani 

Arrupe: si può 
cooperare con 

i comunisti 
Riconosciuta la validità di molte analisi 
marxiste - Il ruolo specifico dei sacerdoti 

ROMA — Una Interessante lettera è stata rivolta dal ' 
preposto generale della Compagnia di Gesù, padre Arrupe, , 
ai provinciali dell'ordine nell'America Latina per chiarire 
le ragioni per cui i gesuiti, e in generale i cattolici ed 
i cristiani e non possono rifiutare collaborazioni concrete 
richieste dal bene comune * con i comunisti, • / 

La lettera, che apparirà sul prossimo numero di Ci­
viltà cattolica, è stata scritta, «dopo ampia consultazione 
tuli'argomento ». 

Senza entrare nel merito di tutta la problematica del 
marxismo e del leninismo, né compiere una analisi «del 
socialismo reale o dei partiti comunisti per vedere se e 
in quale misura essi siano evoluii nei confronti dell'ideo­
logia ispiratrice », padre Arrupe, con la sua lettera, in­
tende limitarsi a dare alcune « indicazioni e direttive » 
al fine di « aiutare meglio i gesuiti che, a motivo del 
loro ministero, sono maggiormente a contatto con uomini 
e donne di convinzione marxista », compresi quellî  che 
si proclamano « cristiani marxisti » e i preti operai che 
hanno fatto e fanno un'esperienza che K avvicina alla 
cultura di matrice marxista. 

Padre Arrupe non trova difficoltà a riconoscere che 
« possono essere accettate un certo numero delle indica­
zioni metodologiche che provengono dall'analisi marxista *, 
fra cui quelle riguardanti le strutture della proprietà e 
dei mezzi di produzione. -

Questo aspetto dell'analisi marxista deve, anzi, spin­
gere i gesuiti, i cristiani a studiare più a fondo, alla luce 
dell'esperienza, * quale tipo di distribuzione dei diritti 
di proprietà, come altre forme di potere (politico, sinda­
cale, ecc.) permetterebbero di realizzare un mondo più 
giusto e un più pieno sviluppo della persona nei diffe­
renti sistemi di società ». Deve essere chiaro che « quella 
marxista non è l'unica analisi sociale*; ma occorre, al 
tempo stesso, tener presente che eie analisi che si pra­
ticano abitualmente nel mondo liberale implicano una 
visione individualistica e materialistica del mondo, che è 
opposta ai valori e ai comportamenti cristiani*. 

Fatte queste osservazioni di carattere teorico e di 
metodo, padre Arrupe afferma che i gesuiti,. i cristiani 
tdéboono mantenersi sempre aperti al dialogo* e. sul . 
piano pratico, < non debbono neppure rifiutare collabora- r 
zioni concrete ben definite, che possono essere richieste * 
dal bene comune », secondo quanto indicato dai documenti ' 
pontifici da Giovanni XXin a Paolo VI. dal Concilio e 
dallo stesso Giovanni Paolo II. Rifacendosi però a que­
st'ultimo, anche se non viene citato, padre Arrupe rac­
comanda ai gesuiti (non ai laici) di non dimenticare che 
« starno sacerdoti e religiosi con una funzione ed una 
missione che sono a noi proprie*. Infine, padre Arrupe 
esorta a respingere € forme d'anticomunismo che altro 
non sono se non paraventi per coprire l'ingiustizia ». 

Alceste Santini 
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Dopo una fase caratterizzata da gravi propositi 

Più prudenti gli USA 
verso l'Africa australe 

Aiuti allo Zimbabwe - Annullato l'invito a Savimbi - Proposte per la Namibia 
Le pressioni dell'Africa - Inviato di Reagan in sette paesi - Intervista di Haig 

e La diplomazia americana 
sembra aver abbandonato i 
toni oltranzisti e aver ritro­
vato la necessaria prudenza 
nei confronti dell'Africa au­
strale. Lo indicano alcuni se­
gni manifestati in questi ulti­
mi giorni dopo una prima fase 
caratterizzala invece da pro­
positi die l'Africa indiDend?n-
te aveva giudicato « gravi »: 
l'invito, imprimo nella storia, 
al -• premier sudafricano Bo-
tha; l'abolizione del blocco 
sulle forniture militari al grup­
po antigovemativo angolano 
UNITA; l'invito negli USA del 
leader di questo stesso grup­
po, Jones Savimbi. 
, Sebbene Washington riaffer­
mi che l'Africa australe è 
« una regione di importanza 
crescente per i nostri interes­
si* e confermi che asse della 
sua politica nella regione è 
l'appoggio al premier sudafri­
cano Botha e a quello die 
definisce il suo « programma 
di riforme*, non ha esitato. 
la scorsa settimana, a stan­
ziare 120 milioni di sterline 

per aiuti economici allo Zim­
babwe triplicando la somma 
inizialmente prevista. 

A questo primo segno è se­
guita poi l'intervista di Rea­
gan al Washington Post, do­
menica scorsa, nella quale il 
presidente USA ha annuncia­
to la sua disponibilità ad una 
soluzione pacifica della que­
stione namibiana sull'esempio 
dello Zimbabwe, cioè sulla ba­
se di « una elezione che dovrà 
seguire l'adozione di una Co­
stituzione la quale garantisca 
diritti uguali a tutti i cittadi­
ni*. n movimento di libera­
zione namibiano, la SWAPO, 
non si è ancora pronunciato 
sulla proposta. . 

Per valutarne la praticabi­
lità. Reagan ha inviato il suo 
consigliere per gli affari 
africani. Chester Crocker. 
in Africa australe . dove 
visiterà , il Sudafrica * e i 
paesi della « linea del 
fronte» die appoggiano la 
causa della indipendenza na­
mibiana (Angola, Botswana. 
Mozambico. Tanzania, Zambia 

e Zimbabwe). Nello stesso tem­
po è stata rinviata sine die 
la visita di Savimbi, contat­
tato però in Marocco dal con­
sigliere di Reagan Lannon 
Walker. 

A confermare questa ritro­
vata prudenza americana il 
segretario di Stato Haig, in 
una intervista televisiva, ha 
assicurato che non ci saranno 
cambiamenti rilevanti rispetto 
alla politica africana di Car­
ter. - La dichiarazione è stata 
fatta, fa notare il Washington 
Post, dopo un" incontro con il 
ministro degli Esteri nigeria­
no Ishaya Audu. La Nigeria. 
il più potente paese africano 
ed importante partner econo­
mico degli Stati Uniti, è uno 
dei principali sostenitori del­
la lotta di indipendenza con­
tro il regime sudafricano 

Le pressioni africane hanno 
indubbiamente giocato un ruo­
lo in questi mutamenti d'ac­
cento dell'amministrazione a-
mericana. Reagan è stato som­
merso da proteste, consigli e 
lettere di capi di Stato e di 

governo. Tra questi il pre­
mier dello Zimbabwe Muga-
be, il presidente in carica del-v 

l'Organizzazione dell'unità a-
fricana (OUA) e presidente 
della Sierra Leone Stevens, 
il presidente zamhiano Kaun-
da. e non ultimo quello nige­
riano Shag&ri. 

Effetto di tutte queste ini­
ziative è stato, infine, il 31 
marzo scorso, un comunicato 
ufficiale della Casa Bianca che 
riassume organicamente tutti. 
i singoli atti di cui si è det- , 
to e nel quale si elencano 
questi obiettivi della politica -
americana: « ricercare una 
soluzione pacifica al proble­
ma namibiano*; « nessun so­
stegno dell'America all'apar- . 
theid che la nostra società 
multirazziale e democratica " 
respinge »; « far conoscere le 
nostre vedute in uno spirito • 
costruttivo e non di confron- • 
to *; « mantenere e rafforza- ] 
re i legami con tutti gli Stati ' 
africani ». 

Guido Bimbi 

I militari golpisti thailandesi sono fuggiti in Birmania 
-r * 

Le truppe «lealiste riprendono Bangkok 
BANGKOK — Con l'appog­
gio della monarchia e della 
maggioranza • delle forze ar­
mate, il primo ministro thai­
landese, generale Prem Tin-
sulanonda, ha stroncato il 
tentativo di colpo di Stato — 
compiuto da alti ufficiali del 
primo corpo di armata — ca­
peggiati dal vice-comandante 
dell'esercito, generale Sant 
Chitpatima. 

La conclusione di questo 
ennesimo tentativo golpista 
thailandese si e avuta ieri 
mattina, quando le truppe fe­

deli al governo e alla mo­
narchia, appartenenti al se­
condo, terzo e quarto corpo 
di armata, sono entrate in 
Bangkok, rioccupando tutti 
gii edifici pubblici e ripren­
dendo possesso delle stazioni 
trasmittenti - radio-tv e del­
l'aeroporto intemazionale. 

Le emittenti radio sotto il 
controllo di Prem hanno da­
to notizia che Sant e gli al­
tri ufficiali ribelli stavano 
fuggendo dal paese, diretti in 
Birmania. 

Alcuni reparti ribelli sono 
rimasti nella sede del coman­
do supremo dell'esercito, che 
era stato tramutato in roc­
caforte dal generale Sant e 
dai suoi collaboratori. Il co­
mando è tuttora circondato 
dalle truppe governative, do­
tate di cannoni senza rincu­
lo e mitragliatrici pesanti 
portate su mezzi cingolati. 

La radio ha dato notizia 
che le uniche ^perdite, in que­
sto tentativo insurrezionale, 
sono stati quattro soldati ri­
belli ed un cavile, rimasti fe­

riti in uno « scontro occasio­
nale» con le forze governative 
davanti al palazzo reale. 
' ' Quattro capi della ribellio­
ne si trovano ora sotto la , 
« protezione » delle truppe go- -
vernative: sono il colonnello -
Manoon Rupkachorn, espo­
nente del gruppo dei «gio- '' 
•ani colonnelli», il generale 
Tongterm Pobaoon, vice-co­
mandante del primo corpo 
d'armata, il colonnello Sa-
khorn Kitviriya. e 11 colonnel* -
lo Prachk Savangchit. 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
FONDATA NEL 1823 - DIREZIONE CENTRALE IN MILANO - SPORTELLI 461 - MEZZI AMMINISTRATI L. 25.088 MILIARDI 
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La Commissione Centrale di Beneficenza, 
amministratrice della Cassa di Risparmio 
delle Provincie Lombarde e gestioni an­
nesse, riunitasi sotto la presidenza del 
Prof. Reno Ferrara, ha approvato i bilanci 
sezionali ed il.bilancio consolidato al 31 di­
cembre 1980 (158° esercizio). 

Nel corso dell'esercizio 1980 i mezzi di provvista 
tradizionali hanno raggiunto i 19.346,7 miliardi, con un 
incremento, rispetto al 1979, di 2.192 miliardi, pan al 
12.83

0. 

All'incremento hanno contribuito i depositi a rispar­
mio per 321 miliardi (7,8°u). i conti correnti passivi con 
la clientela per 1.337 miliardi (17,7%) e le cartelle ed 
obbligazioni in circolazione per 534 miliardi (9,8°o). 
quale risultato dell'emissione di nuovi titoli per nomi-. 
nali 740 miliardi, al netto delle riduzioni per estrazioni 
ed annullamenti. 

' » ' .-
Nell'ambito della raccolta, la partecipazione per­

centuale dei depositi e conti correnti è salita a! 69.-%. 
Il totale dei mezzi amministrati, comprendente an­

che partite varie, fondi di ammortamento e fondi diver­
si. e passato da 22.601 a 25.088 miliardi, con un incre­
mento di 2.487 miliardi, pari all'11%. 

BILANCIO CONSOUDATO CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE E 

u 
z 
4 
mi D 
0 
eJ 
a 
a 
* u 
0 
5 
z 
« 
d 
a 
0 
• i 
a i 4 
U 
0 
S z 
* 
J 

e 
0 

s 
* 
g 
0 
* 

(miliardi di lire) 

Depositi a risparmio 
Conti correnti 

passivi 

Totale depositi 
e conti correnti 

Cartelle e 
obbl 'gaz'oi i 
fona an«> 

Obbigazioni 
Sezione 
Opere Pubbliche 

Obbligazioni 
Sezione d 
Credito Agrar'O 

Tcta'e prev is ta 

Conti d i v r v 
Fendi vari 
Fondi patnno-i 'al i 

ed uMi 

Mezzi 
amnmutra ' i 

31 12 80 

J 448.8 

8 906 4 

13 355 2 

3471 5 

2 230 2 

289 7 

19346 7 

3 808 4 
794 5 

i 138 7 

2S08S3 

31 12 79 

4 127.8 

7.569 4 

11 697 2 

3 061 7 

' 
2 143 2 

252 5 

17 154 6 

3 £33 1 
7 0 2 -

«11 7 

22 601 4 

Variazione 
assoluta percent 

+ 3 2 1 . -

-r 1 337 -

-«• 1 658 -

J- 409 9 

J. 8 7 -

" 
- . 3 7 2 

+ 2 ''9^^ 

24 7 
32 5 

A 2 2 7 -

* 2 486 9 

+ 7.8't 

+ 17.7*. 

+ 14 2", 

+ 13 4% 

- 4 1 ' , 

-»- 14 7*. 

- 12 8'-

— 0 6"i 
-*- ' 3 2 \ 

•*• 24 9 ' . 

A l i . » . 

Tenuto presente che i mezzi propri dell'Istituto (fon­
di patrimoniali e fondi rischi) ammontano a circa 1.127 
miliardi. il rapporto fra tali mezzi e il totale della provvi­
sta (19 347 miliardi) risulta pan al 5.8V 
" Il totale dei crediti verso fa clientela è passato da 
9.652,9 (includendo anche te partite illiquide derivan­
ti dairaccredìto "salvo buon fine" di effetti e docu­
menti) a 10.904,8 miliardi, con un incremento di 
1 251,9 miliardi, pari al 13%. 

nsultati raggiunti dalle singole gestioni sono i se­
guenti: 

(miliardi d i lire) 

Azienda Bancana ' 
Credito Fondiario 
Sezione Opere 

Pubblichi* 
Sezione di Credito 

Agrario 

Total* 

31 12 80 

4 179.3 
3 S88.6 

2 352 3 

784 6 

10 904 8 

31.12 79 

3 601 8 
3 174.5 

2 233.6 

6 4 3 -

9 652.9 

Variazione 
assoluta percent 

+ ! 577.5 
+ .414.1 

+ • 118.7 

+ 141 6 

+ 1 2519 

+ 16.-S 
+ 13.-*. 

+ §3% 

+ 22.-* . 

+ 13-«W 

GESTIONI ANNESSE AL 31 DICEMBRE 1 9 8 0 
(in milioni di lire) 

ATTIVITÀ 

Cassa 
Altri valori in carico al cassiere 
Buoni ordinari del Tesoro 
Titoli obbligazionari 
Partecipazioni e titoli azionari 
Titoli di investimento della 

"Riserva speciale di liquidità"-
Crediti verso istituzioni creditizie 
Crediti verso la clientela: 

Portafoglio scontato j < 
Conti correnti attivi 
Finanziamenti airimportazione 

- e all'esportazione - ^ ^ 
Mutui ipotecari, chirografari e diversi 
Altri finanziamenti e crediti diversi 

Scarto collocamento obbligazioni 
Effetti e documenti per l'incasso 
Attività diverse 
Mobili e arredi, macchine, impianti -

ed attrezzature varie 
Beni immobili - - ~ ' 
Ratei e risconti attivi 

Conti impegni e nschi: 
Impegni di firma 

- - Altn impegni 

Conti d'ordine 

Totale generale 

1980 

155.549 
535.982 

2.471.300 
3.618.035 
107.128 

558.033 
2 566.450 

642.946 
2.320.701 

716.945 
5.849.514 
1.374.689 
350.409 
686.207 

2.770.414 

60.236 
121.816 
181.921 

25 088 275 

599.192 
1.942 846 

8.884.377 

36.514.690 

1979 

387.913 
426.134 

2.205.195 
2.890.841 

75.847 

596 888 
3211013 

529.196 
1.300.707 

' 656.448 
5.285.410 
1.122.643 

333.333 
576.024 

2.700.228 

. 51.296 
104.963 
147.295 

22601.374 

573.159 
1.271.393 

12.749.065 

37.194.991 

PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 

Depositi a risparmio e conti correnti passivi 
Cartelle e obbligazioni fondiarie 
Obbligazioni della Sezione Opere Pubbliche -
Obbligazioni della Sezione di Credito Agrario 

Fondi forniti dallo Stato e da Enti diversi -
Debiti verso istituzioni creditizie 
Passività diverse 

• Ratei e risconti passivi -
Fondo ammortamento mobili e arredi, macchine, 
- impianti ed attrezzature varie 

Fondo ammortamento immobili 
Fondo liquidazione indennità di anzianità 
Fondo oneri integrativi previdenziali 
Fondo imposte e tasse 
Fondo svalutazione partecipazioni -
Fondi e riserve patrimoniali: -

' Fondo rischi su crediti 
Fondo rischi su crediti per interessi di mora 
Fondo svalutazione crediti -
Fondo oscillazione titoli 
Fondo rischi ed oneri futuri 
Fondi vari 
Fondi di riserva 

Utile dell'esercizio 

Conti impegni e rischi: 
Impegni di firma 
Altri impegni 

Conti d'ordine 

Totale generale 

1980 

13.355.173 
3.471.574 
2.230.243 
289.710 

19.346.700 

56.658 
799.409 

2.633.809 
318.452 

60 236 
121.816 
169.165 
266.745 
168.632 
7.934 

235.684 
98.409 
155.000 
120.000 
37.500 
27.900 

439.952 
24.274 

25.088.275 

599.192 
1.942.846 

8.884.377 

36.514.690 

1979 

11.697.152 
3.061.667 
2.143.240 
252.566 

17.154.625 
i • 

47.509 
998.638 

2 492.218 
294.717 

51.296 
104.963 
134.995 
220.000 
161.504 
29.212 

193.571 
63.707 
80.000 
65.000 
37.500 
22.000 

429.852 
20.067 

22.601.374 

573.159 
1.271.393 

12.749.065 

3/ . 194.991 

Per quanto riguarda gli altn canali di investimento 
assume rilevante importanza il notevole incremento 
del portafoglio titoli obbligazionari, il cui valore di bi­
lancio. al netto della svalutazione diretta (per 74.2 mi­
liardi) apportata allo scopo di allineare le valutazioni ai 
corsi di fine anno, nsulta superiore di 688.3 miliardi 
(19.7°.) aspetto al 1979. 

L'incremento, trae ongine per la parte più rilevante 
da motivi di fondo che mentano particolare riflessio­
ne. 

È noto che gli Istituti e le gestioni di credito speciale 
traggono la loro fonte di provvista dalla emissione di 
titoli obbligazionari. Fino a qualche tempo fa il collo­
camento di tali obbligazioni era pressoché assicurato 
dairobbligo dì investimento in titoli a reddito fìsso di 
nlevanti aliquote dell'incremento della raccolta, al 
quale il sistema bancario era soggetto. 

Alcune circostanze, accentuatesi negli ultimi tempi. 
come la drastica riduzione delle percentuali d'investi­
mento obbligatorio, la contrazione del ritmo d'accre­
scimento deHa raccolta, il divario sempre più elevato 
fra i rendimenti del mercato finanziario e quelli con­
sentiti dall'autorità di vigilanza per le nuove emistioni, 
hanno reso via via più problematico il collocamento di 
tali obbligazioni, e pongono gli Istituti che operano 
anche nel settore del credito speciale dì fronte a pro­
blemi d* rilevante portata. 

É da sottolineare, d'altra parte, che la destinazione 
per cosi dire obbligata di buona parte delle nuove di­
sponibilità liquide al settore dei titoli a medio e lungo 
termine, se non ha influito sulla consistenza dei Buoni 
Ordinari del Tesoro in portafoglio (passati da 2.205.2 
a 2.471.3 miliardi, con un aumento del 12.1%). ha però 
portato ad una notevole contrazione dei crediti verso 
istituzioni creditizie, ridottisi da 3 211 a 2 566 miliardi. 

Nel corso dell'esercizio Tlstituto ha proseguito nel­
la sua azione intesa a valorizzare ed a rendere sempre 
più efficienti le prestazioni a favore della clientela. 
mettendo in atto provvedimenti intesi a ridurre i tempi 
di svolgimento delle operazioni e ad ampliare la gam­
ma dei servizi rési. 

I risultati raggiunti possono così riassumersi: - ' 

— £ stato inaugurato il moderno Centro Elettronico di 
via Lorenteggio, che al pari del Centro di Addestra­
mento di Angera, di recente acquisizione, costitui­
sce strumento indispensabile per una sempre mag­
giore efficienza operativa. 

— Sono slati aperti 6 nuovi sportelli ad operatività pie­
na, oltre ad altri 7 sportelli di cassa aiTintemo di 
aziende. " ' 

— Sono state completamente rinnovate le sedi di 
n° 33 dipendenze, col trasferimento in locali più 

idonei o con la completa ristrutturazione dei locali 
occupati. 
È proseguita Tinstallazione, presso agenzie di città 
ed aziende clienti, di sportelli automatici per i prele­
vamenti in contanti, collegati direttamente con la 
rete TP. 

£ stata avviata ed estesa a tutte le dipendenze 
dell'Istituto una procedura meccanizzata per l'ese­
cuzione dei bonifici disposti dalla clientela. Tale 
procedura consente una tempestiva esecuzione 
degli incarichi, e costituisce garanzia di ordine e si­
curezza in un settore particolarmente delicato e 
complesso. L'avvenuto collegamento con i sistemi 
"STACRT e "SETTV\ operanti su scala nazionale, ha 
poi consentito la trasmissione accentrata delie 
operazioni tra gli istituti aderenti, che rappresenta­
no la gran parte dei sistema bancario italiano. 

È stato istituito/ • gradualmente reso .operante 
presso le dipendenze dell'Istituto, H servizio "Cari-
pio Informazione Estero", che si propone di far per­
venire alla clientela che opera in campo intemazio­
nale una serie di informazioni atte a facilitare gli 
scambi ed i rapporti d'affari. 

• È stata compleaaivafnente potenziala, anche con 
l'adesione ad aumenti di capitale per importi rile­
vanti, la partecipazione in società ed enti controllati 
che svolgono attività complementare a quella 
dell'Istituto, tra i quali principalmente it "Mediocre­

dito Regionale Lombardo", il "Leasing Regionale 
Lombardo" e la "Magazzini Generali Fiduciari Cari-
pio S.pA". . 

I dati riguardanti i risultati economici mettono in 
evidenza un aumento generalizzato sia dei costi che 

,dei ricavi. • 

A componenti positivi di reddito per 2.819 miliardi. 
(superiori di 611 miliardi, e cioè del 27,7% a quelli del 
precedente esercizio) si contrappongono compo­
nenti negativi di reddito per 2.794 miliardi. 

II costo della raccolta, ammontante a complessivi 
1.687 miliardi è cosi distribuito: 

(miliardi di lire) 

Interessi su depositi 
• conti correnti 

Interessi su cartelle 
• obbligazioni 
(comprensivi delle 
quote di disaggio) 
- Credito Fondiario 
- Sezione Opere 

Pubbliche . 
- Sezione di -

Credito Agrano 

Totale costo 
della raccolta 

31.12 60 

-1.188.6 

• 
, 

284 4 

186.3 

28.1 

498.6 

1687.4 

31 12.79 

959.8 

1 

** 
237.4 

164.2 

•23 .8 

425.4 

1365.2 

Variazione 
assoluta percent 

+ 228. 8 

' 
+ 47. -

+ 22.1 
. 

+ 4.3 

+ 73.4 

+ 302.2 

+ 23 8*e 

. 
+ 19 B'c 

+ 13.5». 

+ 18.1% 

+ 17.3% 

+ 21.8*. 

Fra gli altri costi la componente di maggior rilievo è 
costituita dalle "spese per il personale" che sono 
ammontate nell'anno a 393 miliardi, compresi gli ac­
cantonamenti per indennità di anzianità e per quie­
scenza. 

Sul conto economico sono gravati anche oneri per 
75.8 miliardi derivanti prevalentemente dalia parteci­
pazione alla ricapitalizzazione deiriCCRI ed in minima 
parte alla svalutazione del capitale del Consorzio 
Bancario S I.R. 

' Oltre ad aver effettuato rammortamento di tutte le 
spese sostenute nell'esercizio per racquisto di beni 
immobili e di mobili, macchine ed attrezzature vane 
(26.8 miliardi), sono state effettuate svalutazioni diret­
te di titoli per 74.2 miliardi, accantonamenti ai Fondi ri­
schi su crediti per 167.9 miliardi e accantonamenti al 
Fondo oscillazione titoli e a fondi diversi per 79 miliar­
di (comprensivi di quello costituito per Tassolvimento 
delle imposte sui redditi). 

Dalla gestione risulta quindi un utile netto 
complessivo di L. 24.273.6 milioni, cosi 
suddiviso: 
- Azienda Bancaria -
- Credito Fondiario 
.- Sezione Opere Pubbliche 
- Sezione di Credito Agrario 

11.719,2 milioni 
8.356,1 milioni 
3.115.1 milioni 
1.083.2 milioni 

La destinazione, ai sensi di Statuto, è stata cosi 
configurata: 

— 12.454,3 milioni ai fondi di riserva ordinari e straor­
dinari; 

-11.819,3 milioni come segue: 11.594 milioni al 
"Fondo per erogazioni in opere di assistenza, 
beneficenza e pubblica utilità"; 225.3 milioni al 
"Fondo per erogazioni a favore dell'agricoltura 
lombarda". 
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